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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Il progetto di “Adeguamento funzionale e messa in sicurezza impiantistica della Palestra con annessi servizi”, individua due macro
categorie di interventi: interventi sulla componente edilizia e interventi sulla componente impiantistica, tali da garantire un

miglioramento del confort, della sicurezza e delle prestazioni energetiche del fabbricato, e in particolare:
· Ripristino e rifacimento degli intonaci mediante intervento di infiltrazioni di materiale idrorepellente;

· Tinteggiatura di tutte le pareti con pitture idrolavabili;
· Rifacimento dei pavimenti con materiale antiscivolo;
· Sostituzione degli infissi esterni, con serramenti con vetro camera ad alte prestazioni. Inoltre saranno previsti n°2 attuatori da

installare in n°2 infissi diagonalmente opposti per permettere anche una minima ventilazione naturale;
· Rifacimento dell’impermeabilizzazione della copertura e istallazione del sistema anticaduta;

· Realizzazione di nuova apertura di sicurezza con maniglione antipanico per le vie di esodo;
· Rifacimento totale dell’impianto di riscaldamento mediante la realizzazione di un sistema di climatizzazione estiva/invernale

con pompa di calore Aria/Aria del tipo VRF, composto da unità terminali canalizzabili a soffitto e recuperatori di calore con e

senza batteria di espansione diretta, per garantire i ricambi d’aria.
· Rifacimento dell’impianto elettrico e del quadro di distribuzione, tenendo conto delle normative vigenti e delle prescrizioni

inerente la tipologia di attività della struttura;
· Rifacimento dell’impianto di illuminazione interno mediante proiettori a LED a sospensione tali da garantire l’illuminamento

adeguato secondo normativa di settore;

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: __/__/_____ Fine lavori: __/__/_____

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: Via Alcide De Gasperi

CAP: 90010 Città: Cerda Provincia:
Palerm

o

Committente

ragione sociale: Comune di Cerda

nella Persona di:

cognome e nome: Geraci Salvatore

indirizzo: Piazza La Mantia, 3 90010 Cerda [Palermo]

Coordinatore Sicurezza in fase di

progettazione

cognome e nome: Costa Vincenzo

indirizzo: Via L. 20 n. 28/D, 90010 Cerda [Palermo]
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 EDILIZIA: CHIUSURE
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di separare e
di configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno.

01.01 Infissi esterni
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento

termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

01.01.01 Serramenti in materie plastiche (PVC)
Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono realizzati

mediante giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica del materiale gli
infissi vengono realizzati a sezioni con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con profilati di acciaio. I

principali vantaggi dei serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la leggerezza, l'imputrescibilità,
l'elevata coibenza termica. Difficoltà invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle variazioni di temperature e
conseguentemente alle dilatazioni; si sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si possono ottenere anche effetto legno mediante

l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui profilati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante

smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche

di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. [con

cadenza ogni 30 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,

cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie

e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale

magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.02 Portoni
I portoni hanno la funzione di razionalizzare l'utilizzazione degli spazi esterni con quelli interni in modo da regolare il passaggio di
persone, merci, cose, ecc..

01.02.01 Portoni ad ante
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Essi si contraddistinguono dalle modalità di apertura (verso l'esterno o l'interno) delle parti costituenti, ossia delle ante, per regolare
il passaggio di persone, merci, cose, ecc.. Possono essere costituiti da materiali diversi o accoppiati tra di loro (legno, alluminio,

lamiera zincata, PVC, vetro, plexiglas, gomma, ecc.). Si possono distinguere: a due ante, a tre ante, a quattro ante e a ventola.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista, di

parti meccaniche ed organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi

e con le stesse caratteristiche. [quando occorre]

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei

carichi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale

magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03 Coperture piane
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema

edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno
strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed

è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione
di acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura
consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono

raggruppare in:
- elemento di collegamento;

- elemento di supporto;
- elemento di tenuta;
- elemento portante;

- elemento isolante;
- strato di barriera al vapore;

- strato di continuità;
- strato della diffusione del vapore;
- strato di imprimitura;

- strato di ripartizione dei carichi;
- strato di pendenza;

- strato di pendenza;
- strato di protezione;
- strato di separazione o scorrimento;

- strato di tenuta all'aria;
- strato di ventilazione;

- strato drenante;
- strato filtrante.

01.03.01 Canali di gronda e pluviali
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I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi

sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere
realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di

canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e

dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Pulizia ed

asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di

gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni

di raccolta e loro pulizia. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,

cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;

Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie

e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale

magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di gronda,

delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio.

Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di

copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni

mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. [con

cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,

cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;

Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie

e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale

magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.03.02 Strato di pendenza
Lo strato di pendenza ha il compito di portare la pendenza delle coperture piane al valore necessario per lo smaltimento delle acque
meteoriche. Lo strato viene utilizzato quando l'elemento portante non prevede la pendenza necessaria al buon funzionamento della
copertura. Nelle coperture continue lo strato di pendenza può essere realizzato con

- calcestruzzo cellulare;
- calcestruzzo alleggerito o non;

- conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua;
- elementi portanti secondari dello strato di ventilazione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino strato di pendenza: Ripristino dello strato di pendenza fino al

raggiungimento del  valore necessario per lo smaltimento delle acque

meteoriche. Ricostituzione dei materiali necessari alla realizzazione dello

strato di pendenza (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non;

conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi

portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.). Rifacimento  degli

strati funzionali della copertura collegati. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti,

cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi;

Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a

pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a

gradini

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie

e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti

provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di

qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, imbracatura,

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale

magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di

adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02 EDILIZIA: PARTIZIONI
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione di dividere e
di configurare gli spazi interni ed esterni dello stesso sistema edilizio.

02.01 Pavimentazioni interne
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla
morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente

che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre
a quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è
che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della

destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il
materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli

ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo:
- cementizio;
- lapideo;

- resinoso;
- resiliente;

- tessile;
- ceramico;

- lapideo di cava;
- lapideo in conglomerato;
- ligneo.

02.01.01 Battiscopa
I battiscopa rappresentano elementi di rivestimento che vanno a coprire la parte inferiore di una parete interna di un ambiente, in
particolare nella zona del giunto, compresa tra la superficie della parete ed il pavimento, proteggendola da eventuali operazioni di

pulizia.
Essi hanno la funzione di:

- giunzione, ossia di coprire il bordo irregolare situato tra la giunzione della pavimentazione ed il muro
- protettiva, ossia di protegge la parete da azioni esterne (contatto di arredi con le pareti, contatto con attrezzature per pulizie, ecc..)
- decorativa.

Possono essere realizzati con materiali e dimensioni diverse (acciao, alluminio, legno, ceramica, cotto, PVC, ecc.).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale

mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con

detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Adeguamento funzionale e messa in sicurezza impiantistica della Palestra con annessi servizi, della scuola L. Pirandello di via Alcide De
Gasperi - Pag.  7



Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati,

rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del

sottostante piano di posa. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante

rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti idonei. [quando

occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.01.02 Rivestimenti ceramici
Si tratta di rivestimenti che trovano il loro impiego nell'edilizia residenziale, ospedaliera, scolastica, industriale, ecc.. Le varie

tipologie si differenziano per aspetti quali:
- materie prime e composizione dell'impasto;

- caratteristiche tecniche prestazionali;
- tipo di finitura superficiale;
- ciclo tecnologico di produzione;

- tipo di formatura;
- colore.

Tra i tipi più diffusi di rivestimenti ceramici presenti sul mercato, in tutti i formati (dimensioni, spessori, ecc.), con giunti aperti o
chiusi e con o meno fughe, troviamo: cotto, cottoforte, monocottura rossa, monocottura chiara, monocotture speciali, gres rosso, gres

ceramico e klinker. La posa può essere eseguita mediante l'utilizzo di malte o di colle.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
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Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale

mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con

detergenti adatti al tipo di rivestimento. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti

o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale

magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura

manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.

[quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti

o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale

magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.03
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Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati,

rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del

sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova

listellatura. [quando occorre]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,

abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione

fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti

o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale

magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

02.02 Rivestimenti interni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di
chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

02.02.01 Tinteggiature e decorazioni
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli
ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli
ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali

si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro
impiego particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a

secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove

pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e

preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di

prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le

attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali

costituenti. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale

magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli

elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile

riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli

aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e

verifica dei relativi ancoraggi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale

magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.02.02 Intonaco
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che

va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è
costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del

tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a
secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto
e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e

di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui
funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in

intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in
intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici
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continui ed infine intonaci monostrato.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua

e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi

superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. [quando occorre]

Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale

magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione delle parti più soggette ad usura: Sostituzione delle parti più

soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle

aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e

preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area

con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario

ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico

delle superfici. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Trabattelli; Ponti su cavalletti.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Scarpe di sicurezza; Maschera

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale

magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione Deposito attrezzature.
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attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03 IMPIANTI TECNOLOGICI
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi

energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto.

03.01 Impianto elettrico
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per

potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere

sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di

protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

03.01.01 Canalizzazioni in PVC
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le

disposizioni di legge).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino elementi: Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.

[quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di
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protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla

normativa vigente. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.01.02 Interruttori
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;

- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;

- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme,

parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti,

apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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03.01.03 Prese e spine
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia

elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a
pavimento (cassette).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme,

parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti,

apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.01.04 Quadri di bassa tensione
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori

asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per
officine e industrie.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato

o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni 20 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.01.05 Sistemi di cablaggio
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta
il nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di

etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.05.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggio

quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla

classe superiore). [con cadenza ogni 15 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.05.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.

[quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Adeguamento funzionale e messa in sicurezza impiantistica della Palestra con annessi servizi, della scuola L. Pirandello di via Alcide De
Gasperi - Pag. 16



Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.02 Illuminazione a led
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni
di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di

illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:

- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore
(che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);

- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;

- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la
formazione del solido fotometrico.

03.02.01 Apparecchio a sospensione a led
Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da
illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il

trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare
l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione pendini: Regolare i pendini di sostegno dei corpi

illuminanti. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.02
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Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

[quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.02.02 Apparecchio ad incasso a led
Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di

materiale. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
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Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Regolazione planarità: Verifica dello stato di complanarità degli elementi

dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di

regolazione. [con cadenza ogni anno]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione diodi: Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

[quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.04
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Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione elementi: Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o

mancanti con elementi analoghi. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.03 Impianto di climatizzazione
L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate
condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi
termici;
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;

- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi
termici) ai fluidi termovettori;

- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici.

03.03.01 Canalizzazioni
Il trasporto dei fluidi trattati (sia di mandata che di ripresa) avviene in canalizzazioni in acciaio zincato rivestite con idonei materiali
coibenti. Il trattamento dei fluidi viene effettuato dalle centrali di trattamento dell'aria.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia canali e griglie: Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando

aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di

ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. [con cadenza ogni anno]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione
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attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.03.02 Coibente per tubazioni in elastomeri espansi
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. I motivi
per cui si coibenta una tubazione sono:

- risparmio energetico: si impedisce la dispersione del calore quando le tubazioni  operano a temperature molto superiori alla
temperatura ambiente;

- condensazione: quando ci sono tubazioni a temperature inferiori alla temperatura ambiente il vapore acqueo tende a condensare
sulla superficie del tubo creando umidità, corrosioni, gocciolamenti;
- sicurezza: in caso di tubazioni che trasportano fluidi con temperature estreme queste vanno isolate in modo da portare la

temperatura superficiale ad un livello di sicurezza;
- congelamento: nel caso di tubazioni posizionate all'esterno l'acqua nella tubazione può congelare provocando un aumento di

volume che può causare la rottura del tubo;
- rumore: per evitare il trasferimento del rumore all'esterno si devono coibentare acusticamente con materiali adeguati quali
elastomeri e l'isolamento deve essere continuo anche negli attraversamenti e nei fissaggi meccanici delle pareti.

I coibenti in elastomeri espansi sono realizzati dalla trasformazione della gomma sintetica che viene espansa e vulcanizzata ottenendo
una schiuma solida molto flessibile. Il prodotto ottenuto presenta una particolare struttura a celle chiuse che conferisce ottime doti di

isolamento termico e controllo della condensa. Sono generalmente realizzati sotto forma di nastri, lastre a rotoli e guaine.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Eseguire il ripristino del rivestimento coibente deteriorato o

mancante. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione coibente: Eseguire la sostituzione del rivestimento coibente

quando deteriorato e/o danneggiato. [con cadenza ogni 15 anni]
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.03.03 Griglie di ventilazione in alluminio
Le griglie di ventilazione dell'aria provvedono alla diffusione dell'aria negli ambienti; sono realizzate generalmente in alluminio e
sono posizionate sui terminali delle canalizzazioni.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia alette: Effettuare una pulizia delle alette utilizzando aspiratori ed

eseguire una disinfezione con prodotti idonei. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.03.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Registrazione ancoraggi: Eseguire il serraggio degli elementi di

ancoraggio delle griglie di ventilazione. [quando occorre]
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.03.04 Pompe di calore (per macchine frigo)
Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un

ciclo di refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo
funzionamento. Le pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di condensazione possono
avvalersi anche di altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente geotermica.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Revisione generale pompa di calore: Effettuare una disincrostazione

meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e

del girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una

verifica sulle guarnizioni ed eventualmente sostituirle. [con cadenza ogni

12 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.03.05 Recuperatori di calore
Sono realizzati a fascio tubiero con tubi in rame mandrinati a piastre tubiere in acciaio. L'acqua circola all'interno dei tubi e, quindi,
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il lato acqua è facilmente ispezionabile e pulibile rimuovendo i coperchi delle casse acqua. Questi apparecchi si applicano sia su
gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua che raffreddati ad aria. In tutti e due i casi si inserisce un recuperatore in ogni circuito

frigorifero di cui è costituita l'unità di refrigerazione. Quando l'utenza collegata al recuperatore è sottoposta ad un carico, lo stesso
recuperatore cede calore all'acqua che lo attraversa facendo condensare il refrigerante che circola sull'altro lato. In base al differente

carico del circuito idraulico collegato al recuperatore, questo è capace di recuperare una percentuale del calore di condensazione che
oscilla tra lo 0 e il 100%.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.05.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire la disincrostazione dei circuiti primari e secondari. [con

cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.03.06 Valvola di espansione (per macchine frigo)
La valvola di espansione termostatica dell'evaporatore delle macchine frigo dell'impianto di climatizzazione, regola l'evaporazione
del liquido refrigerante.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.06.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ingrassaggio valvole: Effettuare una pulizia con ingrassaggio delle

valvole. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali
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Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.06.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione valvole: Sostituire le valvole secondo le indicazioni fornite

dal costruttore (generalmente 15 anni). [con cadenza ogni 15 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03.03.07 Ventilconvettori e termovettori
I termovettori ed i ventilconvettori sono costituiti da uno scambiatore di calore realizzato in rame ed a forma di serpentina
posizionato all'interno di un involucro di lamiera metallica dotato di due aperture, una nella parte bassa per la ripresa dell'aria ed una

nella parte alta per la mandata dell'aria. A differenza dei termovettori il ventilconvettore è dotato anche di un ventilatore del tipo
assiale ed a motore che consente lo scambio del fluido primario, proveniente dalla serpentina, con l'aria dell'ambiente dove è
posizionato il ventilconvettore.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.07.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia bacinelle di raccolta condense dei ventilconvettori: Effettuare una

pulizia delle bacinelle di raccolta condense e del relativo scarico

utilizzando idonei disinfettanti. [con cadenza ogni mese]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.07.02

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia batterie di scambio dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia

delle batterie mediante aspiratore d'aria e spazzolatura delle alette. [con

cadenza ogni 12 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.07.03

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia filtri dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia dei filtri

mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi.

Asciugare i filtri alla fine di ogni intervento. [con cadenza ogni 3 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.07.04

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia griglie dei canali: Eseguire un lavaggio chimico per effettuare una

disincrostazione degli eventuali depositi di polvere o altro. [con cadenza

ogni 12 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.07.05

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia griglie e filtri dei ventilconvettori: Effettuare una pulizia dei filtri

aria utilizzando aspiratori. Effettuare inoltre una pulizia delle bocchette

di mandata e di ripresa, delle griglie e delle cassette miscelatrici. [con

cadenza ogni 12 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali
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Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.03.07.06

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione filtri dei ventilconvettori: Sostituire i filtri quando sono

usurati seguendo le indicazione fornite dal costruttore. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

04 RISANAMENTI E DEUMIDIFICAZIONI
Si tratta di sistemi diversi che trovano applicazione per la risoluzione delle problematiche connesse ai fenomeni di umidità delle
murature. L'eliminazione dell'umidità dalle murature risulta essere uno degli aspetti più frequenti nella manutenzione degli edifici.

Tale degrado con il passare del tempo potrebbe  comportare fenomeni negativi di natura estetica, avere conseguenze sfavorevoli dal
punto di vista igienico-sanitario (attacchi da muffe, funghi e vegetali in genere) e provocare danni statico-funzionali (cedimenti,
crepe, fessurazioni, ecc.) agli edifici.

Il fenomeno dell''umidità può aggredire tutti gli edifici e manufatti in genere non opportunamente isolati e/o comunque coinvolti in
processi successivi che hanno comportato fenomeni di umidità ed acqua a contatto con gli elementi delle murature. L'eliminazione

dell'acqua dalle murature rimane senz'altro un problema al quale oggi si cerca di dare risposte concrete mediante tecniche e prodotti
per il risanamento.
Risulta opportuno quindi ritardare o rallentare i processi di degrado causati dall'acqua, andando ad interrompere e/o limitare la

diffusione dell'umidità all'interno delle murature, dei rivestimenti e di tutti gli altri elementi interessati.
Attualmente le tecniche applicate per il controllo e la tenuta all'acqua degli edifici possono essere classificabili, in funzione del loro

principio di azione:
- sistemi passivi di allontanamento dell'acqua dalle murature
- sistemi attivi di sbarramento fisico, chimico, nei confronti della risalita capillare all'interno delle murature

- sistemi di evacuazione dell'acqua contenuta nelle murature.
Tali sistemi possono essere usati singolarmente ma in alcuni casi anche associati tra loro.

Le cause più frequenti di umidità nei muri, possono essere:
- Umidità da risalita capillare o ascendente:è un fenomeno legato all'umidità derivante dal sottosuolo che viene attratta dalle murature
per capillarità o da forze elettro-osmotiche;

- Umidità da condensazione: è un fenomeno legato all'umidità che può condensare all'interno dei materiali o sulle superfici
interessate;

- Umidità da costruzione: è un fenomeno legato in genere negli edifici di recente realizzazione e/o in quelli antichi quando gli
spessori dei muri risultano essere particolarmente consistenti
- Umidità meteorica o di infiltrazione: è un fenomeno legato in genere alla pioggia non opportunamente disciplinata e trattenuta dalla

copertura e dai sistemi di smaltimento delle acque meteoriche che in alcuni casi può penetrare, in maniera anche considerevole, nelle
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murature;
- Umidità accidentale: è un fenomeno legato all'umidità derivante da cause impreviste come la rottura di tubazioni idriche, fognature,

condotti pluviali, serbatoi d'acqua, impianti di adduzione e scarico, sistemi di smaltimento acque, ecc.;
- Umidità da terrapieno: è un fenomeno legato ad eventuale percolazione, proveniente dai terrapieni a contatto con i muri posti a

contatto con il suolo (seminterrati, scantinati, muri di contenimento e fondazioni,ecc.) dove l'acqua può giungere alle murature
mediante un lento passaggio, attraversando le massa filtranti dei terreni.

04.01 Sistemi passivi di allontanamento dell'acqua dalle murature
Si tratta di una tecnica applicata alle murature da risanare, con metodi passivi, per il controllo e la tenuta all'acqua degli edifici, il cui
principio è basato sulla diminuzione delle superfici di contatto delle murature interrate con il terreno, dopo aver convogliate ed
allontanate le acque di superficie dall’edificio e/o dal manufatto interessato. In particolare i metodi applicati possono essere diversi:

corrette pendenze del terreno, drenaggi, intercapedini, pozzi assorbenti, impermeabilizzazioni, ecc..

04.01.01 Impermeabilizzazione dei muri contro terra
L’allontanamento dell'acqua dalle murature, quando questa viene assorbita attraverso le fondazioni (umidità ascendente) o dai
parametri verticali a contatto con il terreno (umidità di spinta), può essere effettuata mediante una impermeabilizzazione dei muri
contro terra. In particolare, se le condizioni statiche dell’edificio lo permettono, si dovrà eseguire, per tratti, alla base della

fondazione, uno scavo nel terreno esterno a contatto con il muro da risanare. Dopo aver effettuato lo scavo, fino a raggiungere
l’estradosso della fondazione, sarà necessario ripulire e regolarizzare il muro, anche con un intonaco di malta di cemento. Una volta

preparata la parete potrà essere collocata la barriera impermeabile che può essere costituita in alternativa da:
- strato di asfalto a caldo dello spessore di circa 5-6 mm e/o  strato di cemento idrofugo;
- uno e/o più strati di membrana bituminosa da 4-5 mm e/o in PVC;

- realizzazione di un muro in foglio di mattoni pieni con funzione di protezione dello strato precedente.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.01.01.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle malte impermeabili, usurate o rotte, con altre

di caratteristiche analoghe. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello;

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Segnaletica di sicurezza; Occhiali, visiere o

schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti

o isolanti;

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

04.02 Sistemi attivi di sbarramento fisico e chimico antirisalita capillare nelle

murature
Si tratta di una tecnica applicata alle murature da risanare, che prevede il principio fisico di bloccare la risalita capillare dell’umidità
attraverso la realizzazione di una barriera fisica nella muratura interessata dall’umidità per il fenomeno di risalita capillare.

A loro volta i metodi utilizzati si possono distinguere in:
- metodi che contribuiscono alla riduzione della sezione capillare assorbente (definito anche metodo edilizio);
- metodi di sbarramento orizzontale mediante l’introduzione di materiali anticapillari (metodo meccanico);

- metodi di sbarramento orizzontale mediante l’inserimento di barriere fisiche.
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04.02.01 Iniezioni con effetto idrofobizzante
L’allontanamento dell'acqua dalle murature può essere effettuata, attraverso delle iniezioni di formulati chimici con effetto

idrofobizzante, come i silani, i siliconi, i siliconati, i silossani, i poliesteri perfluorati, i microemulsioni di siliconi, ecc.. La loro
azione si basa sul principio che l’altezza di risalita dell’acqua in un capillare scaturisce dalla tensione superficiale dell’acqua e dalle
forze di attrazione solido-liquido che si verificano al contatto fra la parete del capillare e l’acqua. I formulati chimici idrofibizzanti

tendono ad abbassare le forze di tensione solido-liquido. In particolare prevalgono le forze di coesione delle molecole d’acqua
rispetto alle forze di attrazione solido-liquido, con il risultato di evitare la suzione capillare dell’acqua.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle barriere chimiche mediante l'inserimento di

altri formulati chimici nelle zone prive di materiale avente caratteristiche

analoghe. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

04.02.02 Sbarramento orizzontale con iniezioni di formulati chimici: ad iniezione
L’allontanamento dell'acqua dalle murature può essere effettuata, attraverso uno sbarramento orizzontale con iniezioni di formulati

chimici, ad iniezione, ossia si introducono nella muratura sostanze liquide che vengono assorbite per lo stesso principio della
capillarità, con una pressione superiore a quella atmosferica, a mezzo di pompe pneumatiche. In questo modo si riesce a bloccare la

risalita dell’umidità al piede della muratura.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle barriere chimiche mediante l'inserimento di

altri formulati chimici nelle zone prive di materiale avente caratteristiche

analoghe. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

04.02.03 Sbarramenti orizzontali con materiale anticapillare
L’allontanamento dell'acqua dalle murature può essere effettuata, dove le condizioni statiche dell’edificio lo permettono, attraverso la
realizzazione di tagli orizzontali (metodo meccanico), effettuati, a circa 15-20 cm dal suolo, per tratti brevi, dove vengono inseriti

materiali impermeabili come lamine metalliche, piane o ondulate, ecc., oppure materiali plastici, come i poliesteri, e/o manti
bituminosi o in vetroresina. In alternativa malte cementizie impermeabili, ecc..

I sistemi applicati per effettuare i tagli della muratura possono essere individuati in:
- taglio con carotatrici

- taglio con sega
- taglio con filo diamantato

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 04.02.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Ripristino delle barriere chimiche mediante l'inserimento di

altri formulati chimici nelle zone prive di materiale avente caratteristiche

analoghe. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

05 SISTEMI DI SICUREZZA
I sistemi di sicurezza rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici che attraverso degli accorgimenti
e/o informazioni preventive, permettono di ridurre e/o eliminare i rischi derivanti dalle attività in ambito lavorativo e/o domestico.

05.01 Sistemi anticaduta
Si tratta di sistemi per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti e/o lavoratori che operano in attività diverse , su coperture, ad una

certa quota, che fungono da prevenzione dalle cadute accidentali dall'alto. In particolare si prestano per coadiuvare in sicurezza
diverse attività:
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- pulizia camini
- manutenzioni ordinarie delle coperture

- sostituzioni di elementi di tenuta
- installazione e manutenzione di impianti (antenne, parabole, pannelli solari o fotovoltaici, ecc.)

- sostituzione di grondaie e pluviali, ecc.

05.01.01 Ancoraggi strutturali
Si tratta di elementi che sono fissati in modo permanente alle strutture e dove risulta possibile applicare i dispositivi di ancoraggio

e/o altri dispositivi di protezione individuale. La norma UNI EN 795 suddivide gli ancoraggi in diverse classi:
- Classe A1: ancoraggi destinati ad essere fissati a strutture verticali, orizzontali o inclinate (pareti, architravi, colonne)
- Classe A2: ancoraggi destinati ad essere fissati sulle travi portanti dei tetti inclinati, rimuovendo la copertura di tegole

- Classe B. ancoraggi portatili
- Classe C: dispositivi di ancoraggio costituiti da una linea flessibile (cavo, fune metallica o cinghia) orizzontale (linea avente

inclinazione max di 15° rispetto a    quella orizzontale)
- Classe D: dispositivi di ancoraggio formati da linea guida rigida orizzontale, in genere da rotaie di ancoraggio rigide su canalina

metallica
- Classe E: ancoraggi a corpo morto, da utilizzare per superfici orizzontali con pendenza non superiore a 5°.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai

parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli

altri sistemi anticaduta impiegati. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

05.01.02 Apprestamenti
Si tratta di opere provvisionali necessarie per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti che operano in attività diverse su coperture,
ad una certa altezza, che fungono da prevenzione dalle cadute accidentali dall'alto. Nell'elenco degli apprestamenti possono

considerarsi: ponteggi, trabattelli, impalcati, ponti su cavalletti, parapetti, passarelle, andatoie, ecc..

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai

parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli

altri sistemi anticaduta impiegati. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

05.01.03 Assorbitori di energia
Gli assorbitori di energia hanno lo scopo di dissipare l'energia cinetica che si va a sviluppare durante una caduta da una certa quota,

riducendo la tensione sull'imbracatura. L'energia cinetica viene assorbita per mezzo di lacerazioni di cuciture speciali che producono
un allungamento in funzione della massa e dell'altezza di caduta.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai

parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli

altri sistemi anticaduta impiegati. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

05.01.04 Dispositivi di ancoraggio
Si tratta di una serie di elementi con più punti di ancoraggio a cui collegare i sistemi di arresto. In particolare i connettori servono a
collegare i vari componenti di un sistema anticaduta, preservandone il distacco accidentale. Possono essere in lega leggera e/o in

acciaio ed avere diverse tipologie di blocco per impedirne l'apertura accidentale degli stessi.
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai

parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli

altri sistemi anticaduta impiegati. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai

parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli

altri sistemi anticaduta impiegati. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

05.01.05 Ganci di sicurezza da copertura
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Si tratta di elementi installati sulle falde dei tetti inclinati per consentire agli operatori, che debbono svolgere attività di
manutenzione, di fissare in sicurezza eventuali carichi e/o materiali impiegati per tali operazioni. In particolare i ganci di sicurezza si

possono suddividere in due tipi:
- Tipo A: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN nella direzione della pendenza del tetto (secondo

l'asse y);
- Tipo B: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN sia nella direzione della pendenza del tetto (secondo
l'asse y) che nella direzione perpendicolare e parallela alla superficie del tetto (secondo l'asse x).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai

parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli

altri sistemi anticaduta impiegati. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

05.01.06 Linea di ancoraggio
La linea di ancoraggio è la linea flessibile posta tra ancoraggi strutturali dove possono essere applicati i dispositivi di protezione
individuale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai

parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli

altri sistemi anticaduta impiegati. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

05.01.07 Percorsi permanenti
Si tratta dei percorsi di accesso alle coperture meglio definiti come "il tragitto che un operatore deve compiere internamento o
esternamente al fabbricato per raggiungere i punti di accesso alla copertura". In particolare tali percorsi dovranno essere realizzati in

modo da consentire il passaggio di operatori, delle attrezzature e dei materiali in condizioni di massima sicurezza. I pavimenti ed i
passaggi non devono essere ingombrati da materiali che ostacolano la normale circolazione. Quando per evidenti ragioni tecniche

non si possono completamente eliminare dalle zone di transito ostacoli fissi o mobili che costituiscono un pericolo per i lavoratori o i
veicoli che tali zone devono percorrere, gli ostacoli devono essere adeguatamente segnalati

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.07.01

Ripristino

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino: Rimozione di eventuali ostacoli lungo i percorsi di servizio e

ripristino degli accessi e degli elementi al contorno. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

05.01.08 Punti di ancoraggio
Si tratta di elementi a cui possono essere collegati i dispositivi di ancoraggio.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.08.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai

parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli

altri sistemi anticaduta impiegati. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

05.01.09 Sistemi di arresto caduta
Si tratta di sistemi di protezione individuali contro le cadute dall'alto costituite da imbracature per il corpo degli operatori e da
sottosistemi di collegamento per l'arresto di eventuali cadute. In particolare sono formati da una parte indossata dagli operatori e da

una parte collegata ad un punto stabile e sicuro. Tra i dispositivi utilizzati vi sono:
- le cinture di sicurezza

- le imbracature
ed i relativi collegamenti:
- cordini

- retrattili
- guidati

- connettori
- dispositivi di tipo guidato

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.09.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai

parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli

altri sistemi anticaduta impiegati. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Urti, colpi,

impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione

materiali

Approvvigionamento e movimentazione

attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di

sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di manutenzione da

effettuare

Periodicità

interventi

Informazioni necessarie per

pianificarne la realizzazione in

sicurezza

Misure preventive e protettive

in dotazione dell'opera

previste

Verifiche e controlli da

effettuare

Periodicità

controlli

Modalità di utilizzo in

condizioni di sicurezza

Rif. scheda

II:

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di

messa in opera di tutto l'impianto

elettrico.

Prese elettriche a 220 V protette

da differenziale

magneto-termico

1) Verifica e stato di

conservazione delle prese

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile

dell'edificio. Utilizzare solo

utensili elettrici portatili del tipo a

doppio isolamento; evitare di

lasciare cavi elettrici/prolunghe a

terra sulle aree di transito o di

passaggio.

1) Sostituzione delle

saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di

messa in opera di tutto l'impianto

idraulico.

Saracinesche per

l'intercettazione dell'acqua

potabile

1) Verifica e stato di

conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile

dell'edificio

1) Ritocchi della verniciatura e

rifacimento delle protezioni

anticorrosive per le parti

metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità

delle botole e degli elementi di

fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I serramenti delle botole devono

essere disposti durante la fase di

posa dei serramenti dell'opera

adottando le stesse misure di

sicurezza previste nei  piani di

sicurezza. Per le botole

posizionate in copertura, se la

posa dei serramenti deve avvenire

con i lavoratori posizionati sulla

copertura, si dovranno disporre

idonei sistemi di protezione contro

la caduta dal bordo della copertura

(ponteggi, parapetti o sistemi

equivalenti). Durante il montaggio

dei serramenti delle botole

disposte in quota, come le botole

sui soffitti, si dovrà fare uso di

trabattelli o ponteggi dotati di

parapetto.

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e la

funzionalità dell'accessibilità.

Controllo degli elementi di

fissaggio.

1) 1 anni Il transito dei lavoratori attraverso

le botole che affacciano in luoghi

con rischio di caduta dall'alto deve

avvenire dopo che questi hanno

agganciato il sistema anticaduta ai

dispositivi di ancoraggio

predisposti.

1) Ritocchi della verniciatura e

rifacimento delle protezioni

anticorrosive per le parti

metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità

delle botole e degli elementi di

fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I serramenti delle botole devono

essere disposti durante la fase di

posa dei serramenti dell'opera

adottando le stesse misure di

sicurezza previste nei  piani di

sicurezza. Per le botole

posizionate in copertura, se la

posa dei serramenti deve avvenire

con i lavoratori posizionati sulla

Botole verticali 1) Controllare le condizioni e la

funzionalità dell'accessibilità.

Controllo degli elementi di

fissaggio.

1) 1 anni Il transito dei lavoratori attraverso

le botole che affacciano in luoghi

con rischio di caduta dall'alto deve

avvenire dopo che questi hanno

agganciato il sistema anticaduta ai

dispositivi di ancoraggio

predisposti.
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copertura, si dovranno disporre

idonei sistemi di protezione contro

la caduta dal bordo della copertura

(ponteggi, parapetti o sistemi

equivalenti). Durante il montaggio

dei serramenti delle botole

disposte in quota, come le botole

sui soffitti, si dovrà fare uso di

trabattelli o ponteggi dotati di

parapetto.

1) Ripristino e/o sostituzione

degli elementi di connessione

dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione dei

pioli rotti con elementi analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni e

connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi

rotti con altri analoghi e dei

relativi ancoraggi.

1) quando

occorre

2) quando

occorre

3) 2 anni

4) quando

occorre

Le scale fisse a pioli che hanno la

sola funzione di permettere

l'accesso a parti dell'opera, come

locali tecnici, coperture, ecc.., per

i lavori di manutenzione, sono da

realizzarsi durante le fasi di

completamento dell'opera. Le

misure di sicurezza da adottare

sono le medesime previste nei

piani di sicurezza per la

realizzazione delle scale fisse a

gradini. Nel caso non sia più

possibile sfruttare i sistemi

adottati nei piani di sicurezza per

le altre lavorazioni, verificare

comunque che siano disposti

idonei sistemi di protezione contro

la possibile caduta dall'alto dei

lavoratori (ponteggi, parapetti o

sistemi equivalenti).

Scale fisse a pioli con

inclinazione < 75°

1) Verifica della stabilità e del

corretto serraggio di balaustre e

corrimano.

2) Controllo periodico delle

parti in vista delle strutture

(fenomeni di corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

Il transito, sulle scale, dei

lavoratori, di materiali e

attrezzature è autorizzato previa

informazione da parte dell'impresa

della portanza massima delle

scale.

1) Ripristino e/o sostituzione

degli elementi di connessione

dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione dei

pioli rotti con elementi analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni e

connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi

rotti con altri analoghi e dei

relativi ancoraggi.

1) quando

occorre

2) quando

occorre

3) 2 anni

4) quando

occorre

Scale retrattili a gradini che hanno

la sola funzione di permettere

l'accesso a parti dell'opera, come

locali tecnici, coperture, ecc.., per

i lavori di manutenzione, sono da

realizzarsi durante le fasi di

completamento dell'opera. Le

misure di sicurezza da adottare

sono le medesime previste nei

piani di sicurezza per la

realizzazione delle scale fisse a

gradini. Nel caso non sia più

possibile sfruttare i sistemi

adottati nei piani di sicurezza per

le altre lavorazioni, verificare

comunque che siano disposti

idonei sistemi di protezione contro

la possibile caduta dall'alto dei

lavoratori (ponteggi, parapetti o

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e del

corretto serraggio (pioli,

parapetti, manovellismi,

ingranaggi).

2) Controllo periodico delle

parti in vista delle strutture

(fenomeni di corrosione).

1) quando

occorre

2) quando

occorre

Il transito sulle scale dei

lavoratori, di materiali e

attrezzature è autorizzato previa

informazione da parte dell'impresa

della portanza massima delle

scale.
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sistemi equivalenti).

1) Ripristino strati di protezione

o sostituzione degli elementi

danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni e

connessioni metalliche.

1) quando

occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio devono

essere montati contestualmente

alla realizzazione delle parti

strutturali dell'opera su cui sono

previsti. Le misure di sicurezza

adottate nei piani di sicurezza, per

la realizzazione delle strutture,

sono idonee per la posa dei

dispositivi di ancoraggio.

Dispositivi di ancoraggio per

sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di

conservazione (ancoraggi

strutturali).

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di

ancoraggio deve essere abbinato a

un sistema anticaduta conforme

alle norme tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di protezione

o sostituzione degli elementi

danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni e

connessioni metalliche.

1) quando

occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio della

linea di ancoraggio devono essere

montati contestualmente alla

realizzazione delle parti strutturali

dell'opera su cui sono previsti. Le

misure di sicurezza adottate nei

piani di sicurezza, per la

realizzazione delle strutture, sono

idonee per la posa dei dispositivi

di ancoraggio. Se la linea di

ancoraggio è montata in fase

successiva alla realizzazione delle

strutture si dovranno adottare

adeguate misure di sicurezza come

ponteggi, trabattelli, reti di

protezione contro la possibile

caduta dall'alto dei lavoratori.

Linee di ancoraggio per sistemi

anticaduta

1) Verifica dello stato di

conservazione (ancoraggi

strutturali).

1) quando

occorre

L'utilizzo dei dispositivi di

ancoraggio deve essere abbinato a

un sistema anticaduta conforme

alle norme tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di protezione

o sostituzione degli elementi

danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni e

connessioni metalliche.

1) quando

occorre

2) 2 anni

I dispositivi di aggancio dei

parapetti di sicurezza devono

essere montati contestualmente

alla realizzazione delle parti

strutturali dell'opera su cui sono

previsti. Le misure di sicurezza

adottate nei piani di sicurezza, per

la realizzazione delle strutture,

sono idonee per la posa dei ganci.

Dispositivi di aggancio di

parapetti provvisori

1) Verifica dello stato di

conservazione (ancoraggi

strutturali).

1) quando

occorre

Durante il montaggio dei parapetti

i lavoratori devono indossare un

sistema anticaduta conforme alle

norme tecniche armonizzate.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __43__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in corso

d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in

considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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